
�� laRepubblica ."35&%¹ �� (*6(/0 ����

4DPOGJHHP MB QBVSB
F WBEP JO 5VOJTJB

-BVSB1VDDJ
6EJOF

Ho passato tutta la mia vita
all’insegna della prudenza e
nonpossodirmiunapersonaco-
raggiosa. Ma dopo la strage dei
turisti in Tunisia, la rabbia e lo
sconcerto per questa ennesima
barbarie hanno acceso in me il
desiderio di non dargliela vinta
a questi assassini. Pertanto ho
deciso di prenotare per settem-
bre un viaggio in Tunisia. Non
possiamo lasciare solo questo
paesemusulmano, che però co-
noscelibertà,tolleranzaedemo-
crazia e per questo nel mirino
del terrorismo. Abbandonarli
sarebbe una rovina anche per
l’Occidente.
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Leuniversitàmondialiproduco-
no centinaia di studi scientifici
e sociali assolutamenteassurdi.
Ebbene,perchénonsi impegna-
no a smascherare il più grande
mistero delle domeniche sere
d’estate, la fila da Cesena Nord
a Imola lungo la A14? Prima
non c’è niente. Dopo non c’è
niente. Nel mezzo non entra
praticamente nessuno e non
esce nessuno. Ma questo alla fi-
la non interessa: lei sta lì, in
quei 40 km di strada. Chi è la
causa? Troppe ipotesi tra le ri-
sposte.Quelliche,seunoaFaen-
za frena, loro che sono ancora a
Forlì neldubbio frenano?Quelli
che rallentano per leggere i ta-
belloni luminosi con su scritto
“rallentamenti”? Quelli che fre-
nano per paura di cosa ci sia ol-
tre una curva? Diamo un senso
alledueorechetutte ledomeni-
chenotti, tra le11el’una, impie-
go a tornare a Bologna da Cese-
natico.
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Grandissimo appassionato di
calcio, stavolta ho seguito le fi-
nali tra Reggio Emilia e Sassari
di basket. Sette spettacoli di
sport vero. Gara sei che finisce
dopo tre supplementari. Gara
sette che resta in bilico fino
all’ultimo secondo. Sassari im-
pazziscedigioiaperilprimoscu-
detto.ReggioEmilia piangeper
il tricolore sfumato.Ma i brividi
mi vengono quando i campioni
(da applausi il contegno di DPB�

DIMeo Sacchetti) vanno ad ab-
bracciare gli sconfitti. Abbracci
autentici. Di sportivi veri. Anzi
diuominiveri.
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Dopo due anni di comunicazio-
nitrameeilservizioRaipercon-
vincere gli addetti che l’istanza
di richiesta al pagamento della
tassa annuale da parte di mia
moglie è illegittima, in quanto
già da me regolarmente versa-
ta, ho finalmente avuto dopo

tantetelefonate la fortunadi in-
contrare un impiegato solerte.
Lasuarisposta(che iononavrei
dovuto perder tempo a risolve-
re un loro disservizio e che
avrebbe lui tutto risolto) mi ha
lasciato incredulo. Dopo due
giornimi è arrivata per posta la
risoluzionedelproblemaconre-
lative scuse.A dimostrazionedi
cosavuoldire fareun lavorocon
dedizione.
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In riferimento all’intervento di
Tomaso Montanari sulla rifor-
ma dei musei 	27 giugno), pur
condividendo i timori per una
transizione che appare assai
complessa, vorrei evidenziare
che non sempre i “funzionari
della tutela” sono stati in grado
divalorizzare inostribenicultu-
rali.Montanariaffermachenon
si possono mettere insieme
“musei di rilevanza mondiale”,
come la Pinacoteca Nazionale
di Siena, con “piccolissimi siti”,
come il Castello di Lerici. Ebbe-
ne, lacelebrepinacotecasenese
ha registrato, nel 2014, poco
più di 21mila visitatori. La stes-
sacifradel“piccolissimo”castel-
lo ligure, gestito da un consor-
ziodi enti locali. SeperLerici ta-
li numeri rappresentano un no-
tevole successo, non si può dire
lo stessodella Pinacotecadi Sie-
na. Non basta avere importanti
opere d’arte per essere attratti-
vi. Creatività, capacità di comu-
nicare,promuovereecoinvolge-
re: ecco gli aspetti che, talvolta,
sembranocarenti fra i funziona-
ri dello Stato e anche in parte
del mondo accademico. È su
questi aspetti che ogni riforma
dovrebbe puntare. Il nostro pa-
trimoniomuseale habisognodi
dirigenti innovativi e lungimi-
ranti. Il pubblico dei musei è
cambiato. Anche imusei posso-
nocambiare. Inmeglio.
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AROAugias, lamanifestazionedel'BNJMZ%BZhafattodel“gender” il suobersaglio, insiemeallacriticaalle
unioni civili. È legittimoesprimeresceltepolitiche inmateriadisessualitàediaffettività,meno loè
rifiutare ildialogoecriminalizzare, sullabasediun’evidentemanipolazione, la categoriadelHFOEFSmai

utilizzatacomebandieradaimovimenti femministi.Alcontrario, consideratamateriadianalisi edi riflessione.
Questi studihannomesso indiscussione ildeterminismobiologicochea lungoha impostoe imponeabambinie
bambine,uominiedonneruoli sociali costrittivieasimmetrici.Mi riferiscoagli studidiHFOEFSchesonoaltro
dallacosiddetta teoriadelHFOEFSesuiquali èapertaun’ampiadiscussionericcadiposizioniarticolate.Negli
ultimidecenni, sonostatediscussediscriminazionichecondizionano ildestinodellepersone,necoartano
spesso leaspirazioni sentimentali,professionali eculturali.Bastipensareallediversità salariali per ledonne
stigmatizzateanchedapapaFrancesco.Difendere,dunque, inostri figli dachi?Forsepropriodalla famiglia
tradizionale, storicamenteresponsabiledinumerose formedi repressioneodachinonriconosce lenumerose
trasformazioniavvenutenelle relazioni familiari.
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Nel1876uscì il saggiodell’antropologoitalianoCesare
Lombroso,-�VPNPEFMJORVFOUF, nelquale si sosteneva
che le tendenze criminali negli individui sono legate
adanomalie strutturali di tipodegenerativo trasmissi-
biliperviaereditaria.Lateoria lombrosianarappresen-
tavail culminediqueldeterminismobiologicocheave-
va improntato di sé numerosi settori della scienza. Ri-
chiamo il precedente non certo per legare le tendenze
criminali allora definite “naturali” o “spontanee” ai ca-
ratterisessualiesternicheognunodinoihadallanasci-
ta.Lofacciosolopersottolineareche,adistanzadiqua-
siduesecoli, le tendenzescientifiche—edicostume—
sono ormai opposte: i connotati sessuali (primari e se-
condari) che distinguono uomini e donne non sono

l’unicoelementodaconsiderarequandosiparladi “ge-
nere” (in inglese:HFOEFS).Al contrario, se il sesso indi-
ca le note caratteristiche biologiche e anatomiche, il
genere coinvolge un concetto più vasto e cioè un com-
plesso insieme di regole, comportamenti, inclinazioni
psicologiche,attitudini, intimescelte,chepossonoave-
re poco a che fare con l’apparenza sessuale. L’obiezio-
nepossibileè:maperchéciòchevalevafinora,edamil-
lenni, quasi improvvisamente viene messo in discus-
sione? L’esistenza di unapossibile ambiguità sessuale
ènota fin dall’antichità comedimostrano lenumerose
trasformazionimitichediuomini indonneoviceversa,
ilmitodell’ermafrodito.Oggi senepuòparlareaperta-
mente.Eraora.
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A INDIRIZZATI a ordini di «sovranità» assai diver-
si, nazionale, europeo, internazionale. Chiaman-
dounpopolo,unodei piùpiccoli dell’Unione, con
undici milioni di abitanti, a pronunciarsi sulle

proposte dei creditori europei rappresentati dalla troika
(Commissione, Banca Centrale Europea, Fondo moneta-
rio), il primoministroAlexis Tsiprasha compiuto ungesto
disfidachemettenellemanideglielettorigreciunascheda
di cui non è facile decifrare il significato. Allemolti ragioni
di ansia per il futuro, nella mente degli elettori greci si ag-
giunge un quesito: che cosa rappresenta il mio voto rispet-
to al governo nazionale? E a Bruxelles? E a Washington?
Che cosa dico omando a dire alla sinistra chemi governa e
chemichiededivotare“no”?AJunckerchemichiededivo-
tare“sì”?EalFondomonetarioeal restodelmondo?

A una scelta obiettivamente e comunque difficile si ag-
giunge il groviglio di contraddizioni, grazie al quale Syriza
ha chiesto una proroga delle scadenze del debito, ma di
fronte alle ultime ipotesi di compromesso ha indetto un re-
ferendum,quasi contandosullapossibilità chevenganoac-
coltedalvoto conun«sì»,madicendo,perquanto la riguar-
da, di «no». Il partito chiede un «no» e se lo otterrà vedrà
confermata la sua scelta, che aprirebbe la via, secondo la
maggioranza degli osservatori, a un probabile abbandono
dell’euro. Se invece riceveràun«sì» vedrà smentito—e sfi-
duciato?— il proprio operato,maquesto potrebbe consen-
tire una ripresa delle trattative. Salvo che gli eventi non
siano intantoprecipitati oltre il punto dinon ritorno.

Sulla piazza strettamente greca i «sì» e i «no» saranno
unmodo di misurare il consenso al partito di maggioran-
zarelativa,e forseanchedei simpatizzantidiTsipras spar-
si per l’Europa. Ma è questa la vera posta della sfida? C’è
dadubitarne.Lacatenadegli effettidell’unoodell’altro ri-
sultatononècontrollabile.Qualenesia l’esito,questopas-
saggiodrammaticosegnalauna fase inevitabiledi trasfor-
mazione dell’Unione europea, una costruzione che sta in
mezzo al guado, tra livelli di sovranità, vecchi e resistenti
(nazionali), oppure nuovi e latenti (federali), tra rischio
di retrocedere e disintegrarsi da una parte e possibilità di
dar luogo a una vera costruzione politica dall’altra. Que-
sto statodi incertezzadovutoalla creazionedi unaunione
monetaria senza una unione politica è stato finora conte-
nutodallemosse della Bce che haprevenuto il collasso an-
nunciando, quando necessario, acquisti di titoli senza li-
miti, «simulando»Draghi in questomodo, virtuosamente
—hanotato JürgenHabermassuquestepagine—,unpo-
tere fiscale che a rigore nonpossedeva.

Il modello repubblicano classico della sovranità nazio-
nale, quello cui erano aggrappate le sorti della vecchia si-
nistra e della vecchia destra, della politica del secolo scor-
so anche nei suoi momenti migliori, sta da tempo sgreto-
landosi sotto i colpi di infiniti fattori che attraversano im-
pietosamente i suoi confini perforandoli da ogni lato: la
competizione economica, le imprese multinazionali che
agiscono con la forza e il budget di dimensioni statali, le
migrazioni, il terrorismo, ma anche i grandi soggetti pri-
vati internazionali, le fondazioni, le Ong, da Bill Gates a
Transparency International. E poi le istituzioni sovrana-
zionali, politiche, finanziarie, del commercio, del diritto,
tecnologiche, sanitarie, professionali, dall’Onu alla Croce
Rossa, dal Wto all’Oms, che formano una «Loya Jirga»
mondiale, come la chiama un politologo americano rife-
rendosi, inmodonienteaffatto spregiativo, all’assemblea
generale afganamodellata sulle tribù in unmix di poteri
centrali e periferici. Istituzioni che si prendono ciascuna
uno spicchio del potere degli stati già gloriosamente so-
vrani.

Rousseau immaginava una volontà generale formarsi
dal corpodiunacittadinanzacheavrebbeespressounaso-
vranità inalienabile, ma anche incontaminabile da parte
di interessi particolari o proprietari. Vedeva depositata lì
la fonte del potere dello Stato nella sua natura di patto e
nella purezza e stabilità di una base ben definita di parte-
cipanti.Oggi questa ipotetica certezza, semai è esistita, è
minacciata, pressoché scomparsa; il formarsi della sovra-
nità riposa su una cittadinanza cangiante e non omoge-
nea;quotedi sovranitàsonocedutea livelli piùalti diquel-
li nazionali, ai livelli sottostanti crescono spinte separati-
ste. L’Unione europea è di questo processo un laboratorio
aperto, senza sipari, analizzabile da tutti nella sua fase
più critica. Il «noi» dei cittadini greci che andrannoavota-
reèunpo’anche il «noi»di tuttigli altri europei, tutti espo-
sti al perimetro variabile, cangiante, della propria identi-
tà «sovrana». Di questo «noi» potrebbero continuare a far
parte,mapotrebbero anchedecidere diuscirne.
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*
GIORNALI sono spesso succubi della rete, ne rac-
colgononotizieetalora leggende,dandoquindivo-
ce alla loromaggiore concorrente… dovrebbero in-

vecededicarealmenoduepaginealgiornoall’analisidisiti
web (così come si fanno recensioni di libri e di film) indi-
candoquelli virtuosi e segnalandoquelli che veicolanobu-
fale o imprecisioni. Sarebbe un immenso servizio reso al
pubblico». Così Umberto Eco sull’&TQSFTTP. Sacrosanto,
perquantomiriguarda;maconunimpedimento, temo, in-
superabile. La rete vive nella convinzione (o nelmito, fate
voi)dell’autocorrezione.Ovveronella capacitàdell’assem-
blea planetaria degli utenti di individuare gli errori e neu-
tralizzarli.Ungiornale chesiprenda labrigadi “recensire”
i siti renderebbecertamenteunservizioai suoi lettori, così
come agli utenti “meticci”, ovvero i lettori-navigatori; ma
lascerebbedel tutto indifferente lagrandemassadeinavi-
gatori-e-basta (l’opinione pubblica del futuro, e in buona
partegiàdelpresente) ingeneremoltopiùgiovanianagra-
ficamente di Eco e di me, per i quali il mondo della carta
stampata è dottorale e desueto. Esso stesso componente
fisso della “casta”. E la rete, dalla casta, non si lascia giudi-
care. Se il problema èmunire criticamente i propri lettori,
ce lasipuòfare.Mase ilproblemaè,comesidicevaunavol-
ta, “l’opinione pubblica” nel suo complesso, neppure il più
informato, diligente, onesto recensore di siti web potreb-
beavereudienza: senonnelweb.
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